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  C’era una volta un bambino di nome Lorenzo che non voleva andare a scuola.

  Gli sembrava noiosa quella vita: alzarsi presto la mattina, fare i compiti e dedicarsi allo studio.
  Invidiava gli animali che non avevano questi impegni.
  
  Come mi piacerebbe potermi trasformare in un animale! In un passerotto, per esempio, che è libero di volare e osservare il mondo da una nuova prospettiva, senza legami e senza pensieri.

  Si concentrò talmente tanto su questa idea che magicamente si ritrovò su un ramo, proprio con le sembianze di un passerotto.
  Era veramente felice.
  Dall’alto dell’albero dove era posato, attraverso la finestra della scuola, vedeva i suoi compagni seduti ognuno nel proprio banco mentre ascoltavano la maestra.
  E si sentì un privilegiato.
  A un certo punto percepì un forte battito d’ali. Un falco si stava gettando in picchiata su di lui per mangiarlo. Fece appena in tempo a scansarsi e fuggire.
  Poi osservò un altro passerotto che alcuni bambini cattivi, per divertirsi, stavano prendendo di mira con una fionda.
  Cinguettò forte per avvertirlo del pericolo e fortunatamente il passero si mise in salvo.
  Non è poi così bella e facile la vita di un passerotto! pensò. Mi vorrei trasformare in un altro animale. Sicuramente, se fossi un pesce, nuoterei libero nell’acqua. Vedrei i fondali più belli del mondo e nessuno potrebbe darmi delle regole o minacciarmi.
  Si trovò trasformato in un pesce pagliaccio, catapultato in un paradiso tropicale.
  I suoi occhi non potevano credere alle meraviglie che stavano vedendo.
  Barriere coralline dai mille colori, branchi di mante che gli nuotavano attorno e alghe che sembravano uscite dal pennello di un pittore.
  Insomma, un vero spettacolo della natura.
  Mentre ammirava estasiato tutta questa bellezza, sentì un pesciolino, nascosto tra gli anemoni di mare, che gli gridò: “Attento, arriva un dentice!”
  Riuscì a nascondersi dietro uno scoglio, altrimenti quel grosso pesce lo avrebbe divorato. Ma proprio accanto a quel masso era posizionata una rete da pescatori che stava per farlo cadere in trappola.
  
  No, no! Troppo complicata la vita di un pesce: meglio trasformarsi in un leone così non avrò nemici!

  Si ritrovò nella savana del Kenya sdraiato sotto a un baobab.
  Ah, questa sì che è vita! si ripeteva. Sono il re degli animali e tutti sono ai miei comandi.
  All’improvviso il rumore di un’auto. Era una jeep piena di bracconieri in cerca di trofei.
  In men che non si dica si ritrovò con la canna di una carabina puntata contro…
  Driin, driin. 
  “Lorenzo svegliati. È ora di andare a scuola. Vieni in cucina che ti ho preparato una bella tazza di latte caldo.”
  La mamma gli diede un bacio sulla fronte e gli disse che quella sera lo avrebbe portato al compleanno del suo compagno di banco.
  Pensò, allora, di essere un bambino molto fortunato per avere una casa calda, cibo a sufficienza, genitori che lo amavano, tanti amici e nessuno da cui fuggire.
  Quel giorno andare a scuola gli sembrò una gran festa.
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  C’era una volta un bambino tanto buono e socievole, di nome Riccardo, che si trovava sempre isolato a causa della sua timidezza.

  Infatti, quando era in gruppo con gli altri a giocare, se qualcuno gli rubava il pallone o gli faceva qualche dispetto non era capace di reagire. Perciò cercava sempre di evitare la compagnia degli altri bambini.
  Solo con la cuginetta più grande si sentiva a suo agio, perché lei lo capiva e, consapevole della sua debolezza, non lo metteva mai in difficoltà.
  Avrebbe tanto voluto, però, rapportarsi con i compagni, senza timore e partecipare a tutti i loro giochi.
  Un giorno, passando accanto a un gruppo di ragazzi che giocavano a calcio, si sentì chiamare: “Riccardo vieni qui che facciamo una partita!”
  Si sentì lusingato dall’invito, però non aveva notato che tra loro c’era anche il più cattivo della scuola che non esitò a metterlo in ridicolo. 
  “Ci mancava proprio il raccattapalle e ora l’abbiamo trovato, vero Riccardo?”
  E sghignazzando lo scherniva davanti ai compagni.
  Riccardo si sentiva umiliato, ma era troppo timido sia per reagire che per andarsene.
  E così, ingoiando le lacrime, rimase.
  Quando la partita finì e tutti se ne tornarono a casa, un bambino del gruppo, quello che lo aveva invitato a giocare, lo chiamò.
  “Senti Riccardo, quando ero più piccolo avevo il tuo stesso problema e quindi capisco bene il tuo disagio e ti voglio aiutare. Sai come ho fatto a superare la mia timidezza? Tenendo in tasca questo leoncino di pietra che ha poteri magici. Lo regalo a te, perché io non ne ho più bisogno. Però lo dovrai portare sempre con te e il leone ti trasmetterà il suo coraggio. Così non ti potrà succedere nulla di sgradevole, ti verranno subito le parole per rispondere a chi ti tratta male e non avrai più paura di niente.”
  Riccardo abbracciò con slancio il suo nuovo amico e lo ringraziò.
  Il giorno seguente fu la prova della verità.
  Con il suo leoncino di pietra in tasca si avviò al giardino.
  C’era una festa di compleanno con tanta musica e tutti ballavano in gruppo.
  Se fosse stato il giorno prima si sarebbe nascosto per non affrontare i compagni, ma ora, con quel leoncino in tasca, si sentiva pronto a tutto.
  Si mise proprio davanti all’animatrice facendo un figurone, partecipò alla pentolaccia, giocò a nascondino e si classificò primo alla corsa a ostacoli.
  Tutti gli dicevano bravo e si congratulavano con lui.
  Era felice, grazie al leoncino. Quel ragazzo gli aveva fatto davvero un dono bellissimo.
  E così, nei giorni seguenti, partecipò ai giochi con i compagni, fece le partite di calcio senza subire angherie, anzi ricevendo i complimenti di tutti.
  La sua vita era proprio cambiata.
  Un giorno, tornando da scuola, trovò la mamma molto arrabbiata.
  “Riccardo, ho dovuto chiamare il tecnico della lavatrice perché non funzionava più. E sai perché? Erano non so quanti giorni che una statuina di pietra raffigurante un leone era rimasta incastrata negli ingranaggi, statuina che tu avevi messo in una tasca dei pantaloni che ho lavato l’altra settimana. Non lo fare mai più!”
  Riccardo spalancò gli occhi e abbracciò la mamma.
  Aveva capito che il coraggio non glielo aveva dato il leoncino, ma ce l’aveva già dentro di sé ed era bastato l’aiuto di un amico per tirarlo fuori.
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